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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 527/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 30 maggio 2011 

relativo all’autorizzazione di un preparato di endo-1,4-beta-xilanasi prodotta da Trichoderma reesei 
(MUCL 49755), di endo-1,3(4)-beta-glucanasi prodotta da Trichoderma reesei (MUCL 49754) e di 
poligalatturonasi prodotta da Aspergillus aculeatus (CBS 589.94) come additivo per mangimi per 

suinetti svezzati (titolare dell’autorizzazione Aveve NV) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati 
all’alimentazione animale ( 1 ), in particolare l’articolo 9, 
paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l’autorizza­
zione degli additivi destinati all’alimentazione animale e 
definisce i motivi e le procedure per il rilascio di tale 
autorizzazione. 

(2) Conformemente all’articolo 7 del regolamento (CE) n. 
1831/2003, è stata presentata una domanda di autoriz­
zazione dei preparati di endo-1,4-beta-xilanasi (EC 
3.2.1.8) prodotta da Trichoderma reesei (MUCL 49755), 
endo-1,3(4)-beta-glucanasi (EC 3.2.1.6) prodotta da Tri­
choderma reesei (MUCL 49754) e di poligalatturonasi (EC 
3.2.1.15) prodotta da Aspergillus aculeatus (CBS 589.94) 
di cui all’allegato. Tale domanda era corredata delle in­
formazioni e dei documenti prescritti dall’articolo 7, pa­
ragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(3) La domanda riguarda l’autorizzazione del preparato di 
cui all’allegato come additivo per mangimi per suinetti 
svezzati, da classificare nella categoria «additivi zootec­
nici». 

(4) Nel suo parere dell’8 luglio 2009 ( 2 ) e del 2 febbraio 
2011 ( 3 ), l’Autorità europea per la sicurezza alimentare 

(di seguito «l’Autorità») ha concluso che, nelle condizioni 
di impiego proposte, il preparato di cui all’allegato non 
ha effetti dannosi per la salute animale e umana o l’am­
biente e che tale additivo può aumentare il peso e il 
rapporto mangime/peso delle specie bersaglio. L’Autorità 
ritiene che non siano necessarie prescrizioni specifiche 
per il monitoraggio successivo all’immissione in commer­
cio. Essa ha anche verificato la relazione sul metodo di 
analisi dell’additivo contenuto nei mangimi presentata dal 
laboratorio di riferimento per gli additivi per mangimi, 
istituito dal regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(5) La valutazione del preparato di cui all’allegato dimostra 
che sono soddisfatte le condizioni per l’autorizzazione di 
cui all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1831/2003. Di 
conseguenza, può essere autorizzato l’impiego di questo 
preparato come specificato nell’allegato del presente re­
golamento. 

(6) Le misure di cui al presente regolamento risultano con­
formi al parere del comitato permanente per la catena 
alimentare e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il preparato di cui all’allegato, appartenente alla categoria «addi­
tivi zootecnici» e al gruppo funzionale «promotori della dige­
stione», è autorizzato come additivo per mangimi alle condi­
zioni stabilite nell’allegato. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.
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